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Calcolo della trasmittanza termica

Metodo di calcolo è riportato nella norma UNI EN ISO 6946.

La trasmittanza termica di una partizione è data dal reciproco della resistenza termica 
totale RT, somma delle resistenze termiche parziali relative ai diversi strati di cui questa 
è composta:
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Rsi e Rse sono le resistenze termiche superficiali interna ed esterna (m2K/W);
R1, R2, Rn sono le resistenze termiche utili relative ai diversi strati componenti la 
partizione.
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Direzione del flusso termico

Ascendente Orizzontale Discendente

Resistenza termica superficiale interna (Rsi) 0,10 0,13 0,17

Resistenza termica superficiale esterna (Rse) 0,04 0,04 0,04

Determinazione delle resistenze termiche superficiali
(m2K/W) (da UNI EN ISO 6946).

Ai fini del calcolo dei consumi energetici le norme assegnano a Rsi e Rse i seguenti 
valori di default indipendentemente dalla giacitura dell’elemento: 0,125 (1/8) e 0,043 
(1/23).

Determinazione delle resistenze termiche utili (W/mK)
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d = spessore del materiale (m);
λ = coefficiente di conduttività termica (W/m2K)
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Valori dei coefficienti di conduttività termica (λ) dei diversi materiali
(da norma UNI 10351)
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Nel caso di pareti con intercapedini d’aria, queste sono caratterizzate da un valore della 
resistenza termica da sommare a denominatore dell’equazione generale della 
trasmittanza termica.

Le intercapedini d’aria sono infatti interessate da scambi termici per irraggiamento e 
convezione che impediscono di valutare il solo coefficiente di conduttività termica 
dell’aria in quiete.

La resistenza termica offerta dall’intercapedine è differente se questa è ventilata, 
debolmente ventilata o non ventilata.

Un’intercapedine d’aria si considera non ventilata, oltre al caso in cui non sia in 
comunicazione con l’ambiente esterno, anche nei casi di ventilazione molto ridotta.

Ad esempio, le aperture di drenaggio conformate come giunti verticali aperti sulle pareti 
esterne di un muro in elementi laterizio a blocchi cavi non sono considerate come 
aperture di ventilazione.

Intercapedini d’aria



Università degli Studi di Firenze
Dipartimento di Tecnologie e Design “Pierluigi Spadolini”

Spessore 
dell’intercapedine d’aria 

(mm)

Direzione del flusso termico

Ascendente Orizzontale Discendente

0 0,00 0,00 0,00

5 0,11 0,11 0,11

7 0,13 0,13 0,13

10 0,15 0,15 0,15

15 0,16 0,17 0,17

25 0,16 0,18 0,19

50 0,16 0,18 0,21

100 0,16 0,18 0,22

300 0,16 0,18 0,23

Resistenze termiche di intercapedini d’ara non ventilate in (m2K/W) di spessore 
inferiore a 30 cm
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La resistenza termica utile di un’intercapedine d'aria debolmente ventilata è uguale alla 
metà dei valori riportati in tabella 5.5. Tuttavia, se la resistenza termica tra 
l’intercapedine d'aria e l'ambiente esterno è maggiore di 0,15 (m2K/W), essa deve 
essere riportata al valore 0,15 (m2K/W).

La resistenza termica totale di una partizione contenente un’intercapedine d'aria 
fortemente ventilata si ottiene trascurando la resistenza termica dell’intercapedine d'aria 
e di tutti gli altri strati che separano detta intercapedine d'aria dall'ambiente esterno e 
includendo una resistenza termica superficiale esterna corrispondente all'aria immobile 
(cioè uguale alla resistenza termica superficiale interna del medesimo componente).

Resistenza termica utile di intercapedini debolmente e 
fortemente ventilate
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Ponti termici

Per tenere conto della presenza dei ponti termici nel calcolo della dispersione termica da 
parte di un edificio, è necessario aggiungere termini di correzione che coinvolgono la
trasmittanza termica lineica e puntuale:

∑ ∑ ∑χ+ψ+= jkkii lAUL
L = coefficiente di accoppiamento termico, da utilizzarsi per il calcolo della potenza 
termica trasmessa attraverso una porzione dell’involucro edilizio contenente ponti 
termici;

Ui = trasmittanza termica dell’i-esimo componente dell'involucro edilizio;

Ai = l’area del componente i;

Ψk = trasmittanza termica lineica del k-esimo ponte termico lineare;

lk = lunghezza del ponte termico lineare;

χj = trasmittanza termica puntuale del j-esimo ponte termico puntuale (generalmente 
trascurabile).
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Posizione e tipologia dei principali ponti termici in edilizia
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Le diverse tipologie di ponti termici vengono valutate con riferimento a quattro differenti 
possibili posizioni dello strato isolante (lo strato con maggiore resistenza termica):

•sul lato esterno;

•nella parte intermedia;

•sul lato interno;

•uniformemente distribuito nella struttura.
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Nodo tra parete esterna e solai di copertura
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Nodo tra parete esterna e solai di copertura
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Angoli tra pareti esterne
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Nodo tra pareti esterne e solai interpiano
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Nodo tra pareti esterne e pareti interne
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Nodo tra pareti esterne e pilastri
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Nodo tra pareti esterne e serramenti di porte e finestre
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Nodo tra pareti esterne e serramenti di porte e finestre
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Nodo tra pareti esterne e serramenti di porte e finestre
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La somma dei coefficienti di accoppiamento termico L, riferiti alle varie parti 
dell’involucro edilizio (chiusure orizzontali e verticali), e dei coefficienti di accoppiamento 
attraverso il terreno e con spazi non riscaldati fornisce il coefficiente di dispersione 
termica dell’edificio per trasmissione (HT).

Se a questo si somma il coefficiente di dispersione per ventilazione (HV), si ottiene il 
coefficiente di dispersione termica dell’edificio (H), da utilizzarsi per il calcolo della 
potenza termica complessivamente dispersa (Q), ai fini delle verifiche di legge.

Calcolo della dispersione termica dell’edificio

H = HT + HV

Q = H(θi - θe) 

θi e θe (°C) = valori delle temperature interna ed esterna di progetto.


